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A colloquio con il console Italo Piccini: «Qui la Compagnia non è sotto accusa» 

Autogestione & managerialità 

PERIODO 

GENNAIO 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

LUGLIO 

AGOSTO 

SETTEMBRE 

TOT PARZIALI 

Contenitori 
Teus 

CONTENITORI 

PIENI 

1986 

17 230 

19 605 

20779 

23528 

19 632 

23262 

22 991 

16401 

17041 

180469 

261680 

1985 

14 249 

21407 

19 253 

19923 

17 777 

20209 

23 266 

16 707 

16 734 

169 525 

244116 

CONTENITORI 

VUOTI 

1986 1985 

9411 7 738 

9 526 10624 

7941 6530 

9142 7068 

9040 8630 

9667 11376 

8 908 10609 

8807 10654 

8400 7329 

80842 80 758 

117221 116291 

TOTALE 

CONTENITORI 

1986 

26641 

29131 

28 720 

32670 

28672 

32929 

31899 

25 208 

25441 

261311 

378 901 

1985 

21987 

32 031 

25 783 

26691 

26407 

31585 

31075 

27361 

24 063 

249983 

360407 

DIFFERENZA 

N1 

+4 654 

-2900 

+2937 

+5979 

+2265 

+1344 

-2176 

-2153 

+ 1378 

+11328 

+ 18494 

% 

+4 53 

+5,13 

Del nostro inviato 
LIVORNO - .SI attacca 
I autogestione per colpire le 
Comparile dei Iivorntori 
portuali quando sarebbe op­
portuno che qualità espe­
rienza, risultati fossero este­
si a vantaggio della produtti­
vità del costo del lavoro del­
la stessa democrazia- Con 
quel suo parlare senza pause 
quasi leggesse nella memo­
ria, Italo Piccini console de 
Ila Compagnia portuale li­
vornese da poco eletto presi­
dente dei coordinamento 
unitario fra le Compagnie 
portuali Italiane, mette subi­
to Il dito sulla plaga C e sla­
ta una polemica dura In que­
ste settimane che ha avuto 
come oggetto 11 porto di Ge­
nova ma che si riferiva a due 
esperienze precise quella ge­
novese appunto, che si vuole 
fondare sull'Ente porto e 
l'altra, livornese, che da 
sempre ha scommesso sulla 
Compagnia portuale che, In 
questi decenni, sfruttando 
fino In fondo le possibilità 
offerte da un angusto codice 
della navigazione ha con 
sentito al lavoratori di ac­
quistare professionalità, 
esperienza, fino a divenire 
Imprenditori attraverso 1 au­
togestione «In questa scelta, 
sostiene Piccini, hanno cre­
dulo non solo i lavoratori ma 
anche altri operatori del por­
to, giungendo a collabora­
zioni fruttuose che hanno 
portato a risultati positivi 
evidenti consentendo a Ltv 
orno di navigare un po' me­
glio fra le secche della crisi 
che ha Investito I porti italia­
ni e stranieri Forse, aggiun­
ge, anche per II carattere di 
questa città, per 11 suo tessu­
to democratico diffuso, che 
non ha confini fra lavoratori 
e ceto medio produttivo Una 
managerialità estesa — Insi­
ste Il Console documentando 
con le cifre Ogni portuale li­
vornese ha sottoscritto 20 
milioni di quota sociale per 
gran parte trattenute In bu­
sta paga, 40 miliardi circa di­
sponibili per intervenire nel­
le scelte che Intuivamo anti­
cipatrici, consentendoci di 
avere una attrezzatura fra le 
più avanzate per la manipo­
lazione delle merci e un uffi­
cio tecnlco-ammlnlstratlvo 
dove si è da tempo Introdotta 
l'informatica e 1 elaborazio­
ne elettronica' 

Ma questa non è la condi­
zione generale del porti 

-In altre situazioni le dlffi-
eolia sono state maggiori, 
soprattutto nei 5 o 6 porti do­
ve 1 Ente, sovrastruttura go­
vernativa, trasformatosi in 
una organizzazione burocra­
tica e clientelare ha finito 
per rovinare il rapporto fra 
costi e ricavi, sommando 
moltissimi debiti-

Dove sono allora le origini 
della crisi? 

«Nella mancanza di una 
politica governativa innan-
zitut to Dal dopoguerra non 

Mentre nel resto d'Europa 
governi sceglievano su 

quali scali marittimi 
puntare per Io sviluppo 

in Italia si è preferita 
una politica di 

interventi a pioggia 
sparpagliando gli 

investimenti 
su 120 approdi 

su Casciolino 
come su Genova 

è mal esistita una program­
mazione portuale seria e il 
settore, uno del più vitali, ha 
vissuto su interventi spora­
dici frutto di pressioni trop­
po spesso clientelar), senza 
scelte economiche e produt­
tive intelligenti da operare in 
un quadro complessivo nel 
quale ogni provincia, ogni 
porto ha compiuto sforzi so­
vrumani per adeguare le 
prestazioni tecniche al rapi­
do mutare delle condizioni di 
mercato e delle tecniche 
Qualche esemplo? In questi 
giorni sono apparsi anche 
sulla stampa Mentre la 
Francia puntava su due por­
ti Le Havre e Marsiglia, così 
come faceva l'Olanda e men­
tre la Germania puntava su 
Amburgo, l'Italia dopo anni 
di provvedimenti a pioggia 
non sceglieva e su 120 porti 
era indifferen te puntare su 

Casciolino come su Genova 
Una politica suicida E di chi 
è la responsabilità, del por­
tuali?» 

L'accusa, però, è anche di 
un comportamento corpora­
tivo delle Compagnie che 
avrebbe contribuito alla cri­
si 

•Accusa Infondata La cri­
si si è avvertita di più In quel 
porti, come Venezia, Trieste 
o Genova, dove la massima 
responsabilità era dell'Ente 
porto non delle Compagnie 
SI è demonizzato 11 lavorato­
re portuale come a Genova, 
pagando Intere pagine di 
giornale, affiggendo centi­
naia di manifesti per deni­
grarlo, deformando la verità, 
ignorando che 11 costo com­
plessivo delle operazioni por­
tuali Incide appena per l'8 
per cento sul costo del tra­
sporto Integrato Avessero 

avuto t portuali le stesse op­
portunità di intervento per 
spiegare ad esempio che su 
100 porti dove agisce la Com-
pag nla, anche se non In lutti 
si e brillato, non si sono ac-
cumu atl I 1000 miliardi di 
debito ripianati dallo stato 
come è avvenuto dove a ge­
stire era 1 Ente portoi 

L'attacco allora è politico? 
•Ceito, perchè si vuol can­

cellare una organizzazione 
autogestita, con grandi ca­
pacità professionali, tecno­
logicamente avanzata, La si 
vuol togliere dalle mani del 
lavoratori In nome di Inte­
ressi ben precisi C è uno sce­
narlo politico anche esterno 
Basta fare la storia del porti 
Dove agisce la Compagnia 
essa influisce positivamente 
su tutta la vita sociale, sul 
rapporti di forze, sulla soli­
darietà. Ma nell'attacco ci 

Il console (tato Piccini 

sono anche ragioni economi­
che Con le trasformazioni 
dell'armamento oggi si cerca 
di controllare non solo il 
traffico navale, ma anche 
quello a terra, con il 'contai­
ner' fin sulla porta dello sta­
bilimento La posta allora è 
il controllo di tutti 1 segmen­
ti del trasporto e, quindi, di 
tutte le categorie che nel vari 
segmenti agiscono, dal tra-
sportaorl fino agli agenti 
(anche se a pagare sono sem­
pre I lavoratori dipendenti), e 
il primo anello di questo per­
corso è la Compagnia por­
tuale Anche 11 tentativo di 
Genova rientra scoperta­
mente in questo gioco, e noi 
non ci stiamo A Genova si è 
cercato di attuarlo con una 
Spa che doveva mascherare 
Il suo carattere privatistico 
con una quota del 24 per cen­
to alla Compagnia portuale, 

quando 11 prono ito, che ha 
determinato la srontro, era 
quello di surror-ire tutte lo 
attività imprenditoriali an­
nullando cosi i autogestio­
ne» 

Perché lo scontro a un eer­
to punto è appir o qua&i fra-
Genova e Livom > 

•Perche sono ri ,o Imboli 
di una situazione pi ij Mitri* 
lo 11 capofila di uru hw t di 
privati^ i/Ione citi su\i«'lo 
che riporterebbe i purtu ili •* 
semplici prestatori dopi rn, 
anche se con l ict ordo di Ge­
nova firmato dit sindacati 
ancora In discussione con le 
Compagnie portu ili si si no 
con qutstate airum modifi­
che sostanziali, ed un porto 
come Livorno eh i su me 
a! Coordinine nu t * ion tic 
delle Comporr ii puituih, 
cerca di consolidare la sciita 
dell autore jtione itunt indo 
ad un aumento tirila profes­
sionalità e delle tecnologie, 
recuperando ritardi e Incer­
tezze la dove si in innesta­
no* 

Ci sono però notevoli squi­
libri fra porto i poito, pen­
siamo alle seni idre 

•Si traila aneliceli supera­
re lo scaordm i nintu dot 
passato, che oltri. tulio(\ ser­
vito per mettere spesso le 
Compagnie In concorrenti 
fra di loro Uno cki primi atti 
che compiremo sirà quello 
di formate squadre e d) f>ta-
bllire rese di tonnellaggio 
uniformi In tutta Italia La 
concorrenza non dovrà esse­
re più sullo scontro tariffarlo 
o sulle retrlbu/toni ma sulla 
professionalità e sulla fun­
zionalità del porto» 

In questo scontro il govcr« 
no come si cotloc i» 

'Il governo lui due gravis­
sime responsabilità di non 
aver programmato, disper­
dendo migliala di miliardi e 
facendo divenire 11 settore 
marittimo una palla ol piede 
dell'economìa quando anche 
per posizione geografica pe> 
leva essere trainante La se­
conda di non riconoscere erte 
le conseguenze et. questa sua 
politica sono state in parte 
attenuate dall lmpi gno, d »l-
l'Intelligenza, dal lavt.ro del­
le Compagnie portuali per 
cui, anziché valorizzarle, a 
iuta le forze che si w.hierane> 
contro di loro* 

E gli operatori del porto 
che atteggiamuito hanno? 

•Differenziato Non man­
ca chi pensa di poter trarre 
qualche vantaggio dalla 
scomparsa delle Compagnie 
Noi lavoriamo perche1 ognu­
no, con la propria autono­
mia, operi su un terreno uni­
tario collaborando ad un in­
teresse comune che e qurlio 
del massimo sviluppo del 
porto Un Impegno d i esten­
dere alla portuahta italiana 
per ottenere un mutamento 
d) fondo nella politica del go­
verno per il settore. 

Renzo Cossigoli 

Il «voltafaccia» del ministero 
Dal nontro inviato 

LIVORNO - Roberto Benve­
nuti «indaco di Livorno dall ftl 
, e irritato col ministero dei Ln 
von pubbla i e con la Capitane 
rta di porto che. scavalcando 
disinvoltamente 1 amministra 
jione tomunale, stanno capo 
volgendo le indicazioni del Pia 
no regolatore del porto che 
puntavano su uno sviluppo a 
mare, do realizzare attraverso il 
completamento della Darsena 
Tofirona un nuovo sbocco a 
mare per il Canale dei Navicelli 
creando le condizioni per le 
venluale reaU?mione della 
Darsena Europa, che avrebbe 
consentito di triplicare la movi 
mcn'neione delle merci Tutto 
è parlilo da una lettera della 
Capitaneria di porto al Camu 
ne di Pisa nella quale, ignoran 
doli Comune di Livorno e la 
«tessa Hepione si chiedeva in 
sostanza di intervenire sul Pia 
no reRalniore per cambiare la 
destinazione del terreni al di la 
dello Scolmai ore che fanno 
parte del progetto più comples 
mvo del parco di Migliarino or 
mai acquisito da tutti gli imi 
del comprensorio Si indicava 
BOHtonziolmente cosi una diver 
«a direzione dello sviluppo del 
porto di Livorno verso terra 

•La commissiono compren 
sonale della quale fanno paru 
RII enti locali di Livorno e di 
Pina, dice Benvenuti confluì 
tondo carte e appunti il 18 di 
cembre «cario ha confi rmato le 
«uè precedenti deliberazioni 
per uno sviluppo a mare del 
porto H« ribadito le priorità 
fondi Fio per il completamento 
della Darsena Toscana realiz 
fazione dei collegamenti viari e 
ferroviari, con la costruzione 
della variante Aureli» e della 
Fireng* porto e la realizzatone 
del Centro intermodale La 
commissione ha invitato il mi 
nmtero o licenziare il nuovo 
Piano reiiolalore del porto per 
poter avviare 1 iter di approva 
«ione degli Enti locali Contem 
poraneamente tutte le forze pò 
litiche livornesi, compresa la 
De e il Pai, conformavano lo 
scelta dello sbocco a mare La 
eo»ft sembrnvB chiusa quando 
invece pochi giorni or sono 1 uf 
ficio nel Genio Civile opere 
pubbliche che fa capo ni mini 
utero dei I avori pubblici ha in 
viato al sindaco di Pisa t per 
conoteenra «Ila Capitaneria di 
porlo, scavalcando ancori» una 
volta Livorno e In Regione una 

L'improvvisa 
proposta 

di indirizzare 
verso terra 
lo sviluppo 
portuale 
rischia 

di azzerare 
tutti i progetti 

di potenziamento 

lettera nella quole, facendo 
propria in sostanza la proposta 
della Capitaneria per uno svi 
luppo a terra, si invita 1 animi 
nitrazione comunale di Pisa a 
rivedere il suo Piano regolatore 
in funzione di questa nuova 
scelta Una violazione dell ou 
t attornia insostenibile^ dice 
benvenuti mostrando la copia 
della lettera del Genio Civile 
che ha potuto leggere s lo dopo 
averla chiesta al sindaco di Pi 
sa La lettera e slata inviata a 
tutti fili enti del comprensorio 
per una valutazione comune, 
contemporaneamente il comu 
ne confermava le sue scelte ni 
ministero invitandolo ad ap 
provarci! Prg del porto Bcnve 
nuli richiama la stona di qiie 
sto Piano regolatore che fu da 
cartina di tornasole alle con 
troddmoni del ministero iNe 
eli anni scorsi, dice abbiamo 
lavorato alla redazione di un 
nuovo Piano regolatore del 
porto Proprio in questo Benso, 
ricorda Benvenuti, Bono siale 

effettuate una serio di prove 
che hanno dimostrato la non 
influenza ne positiva ne neL,a 
Uva dell intervento Oh studi 
sono stati luenziati due anni or 
sonoe da «Urrà incalziamo il 
ministero perche esprima il suo 
parere Onci ci troviamo ad un 
ribaltamento di porzioni che 
rischia di rimettere in disrus 
sione anche tutta una sera, di 
Interventi che al Prg del porto 
sono colkpatit 

(Questo capovolgi mento eli 
indirizzi rimette in discussa ne 
anthe le decisioni relative alle 
infrastrutture e alla viabilità'' 

• In tanto può rimette re indi 
BCUSSII ne il mi lo del Ce ntr« in 
tcrmodolediGuastittt flit no 
hce come et litro di slot cai. LI > e 
smistami rito di Ile mi rei ni si r 
VIZIO nt n solo de I pori » eli li 
mrno ma anche defli irne ressi 
più vasti e generali dilla lisca 
mi Un Ct nlro imi rmodalp clic 
e nato mila base dilla lilusojia 
dtllo tullipno a mure. 

L sul pano dt i ei Ile glint n 

.1 problemi nascono anche 
per i tracciati della Livorno Ci 
vitaveichia che non restano 
certo [ li stessi nell una o mi 
1 altra ipotesi ma (.ambiano in 
rapporto ad uno sviluppo a tir 
ra o a mare h il puino coni 
plessivo che cambia se si tocca 
questa filosofia Pensiamo ad 
thimp o alle firrovie che han 
no già aderito alla cosiituen da 
società e stanno lavorando per 
In pinetrazione sulla Darsena 
Toscana un intervento funzio 
nulo alia realizzazione del Cen 
tro intermodale» 

I a licione lavora a questi 
progni1 

«Infitti la KPELI ne* è stata 
parte attiva nel di finire un as 
setto (he non riguarda solo il 
puitotn Livorno ma la Toscana 
e se i vuole 1 Ilnlia centrale 
I» 6 stata nel df finire le opera 
moni en londo i nel concreto 
e ntrihuto alla soluzione' dtlk 
vfine( arnie dalle ferrovie per 
la Livorno Civitavecchia al 

Centro intermodale e via enu 
merando» 

Una diversione del ministero 
che interviene tn una fas e deli 
cata che ha visto il porto supe 
rare bene la crisi che ha investi 
to la portuahta in generale Che 
influenza avrà sulle esigenze di 

guamento necessarie alto 
sviluppo dei traffici9 iQueste 
manovre distolgono interesse, 
energie forze e tempo dalla so 
luzione dei problemi che abbia 
modi fronte La questione dei 
fondi f m pt r la Darsena Tosca 
na e fondamentale perche con 
essa si raddoppia la movimen 
tazione delle meni cosi come 
I adeguamento della viabilità 
Passi avanti sono stati compiu 
ti con i faOO miliardi stanziati 
per I autostrada con i finanzia 
menti per la variante Aurelia 
con l aver fissato i tempi per la 
r-iren/e porto acquisizioni che 
danno un quadro un pò più 
certo» 

(. e una interferenza dei por 
tocon la citta che conseguenze 
il cambio di indirizzo compor 
terebbff anche ptr 1 assetto ur 

no di I ivorno' 
• Il rapporto e strettissimo 

perche le soluzioni prospettate 
nil Prt, diì porto ns< Ivi no ptr 
180 pir cnto i problemi dtl 
1 assetto urbano di Livorno la 
vamnte \uriiia 1 autostrada 
la birenze porto lo stesso su 
pcrnrnento della divisione di Ila 
citta fra la parte vecchia e quel 
la nuova del porto prevedono 
soluzioni che sono stote studia 
te nel piano elaborato da Ho 
nifica r- quindi decisivo pir 
I assetto urbano e ambientale 
ptr lo sviluppo di I ivorno per 
la vivibilità della citta anche in 
termini di invasione del traffi 
co pi sante in relazione nd un 
porto il cui adeguamento lo col 
lochtra a livelli di grande 
struttura europint 

Tu guidi una giunta monoco 
lori ma le questioni vanno al di 
la di umi punta e di una Iti isla 
tura (filiti e I ottej piamente) 
delle for i polii i< he ' 

•i. e una ci nvpr^tnzn di fr n 
do di (ulte le firze dillo otta 
pi litiche cu n< michi soi uili 
( isi può di!ft rumine su alcuni 
aspttii anche importanti mi 
the restano pnrtuolan rispetto 
alla scelta di fi mio che si mn 
firma essere a mare. 

Renzo Cassigoli 
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